Protocollo di Accoglienza

Per alunni appartenenti

 ad altre culture


(immigrati/rom)

Premessa

Il Protocollo di accoglienza è un documento che, deliberato dal Collegio ed inserito nel P.O.F.,  ha la finalità di consentire l’attuazione operativa delle indicazioni normative contenute nell’art. 45 del DPR 31-08/99 n. 394 intitolato “Iscrizione scolastica” (vedi Allegato n.1) e  del Patto tra il Comune di Casalecchio e la Scuola.

Questo documento intende essere uno spunto per l’elaborazione di modalità concrete, concordate e pianificate, con le quali affrontare e facilitare l’inserimento scolastico degli alunni appartenenti ad altre culture, in particolare di quelli che si iscrivono ad anno scolastico iniziato. 

Tale documento può essere considerato un punto di riferimento comune all’interno del percorso d’accoglienza dei vari Consigli di classe, di interclasse, di intersezione.

Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro e come tale può essere integrato e rivisto “in itinere” sulla base delle esigenze e delle risorse della scuola.

1. FINALITA’

Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo d’Accoglienza ci si propone di:

- facilitare l’ingresso nel nostro sistema scolastico e sociale degli allievi appartenenti ad altre culture;

- definire pratiche condivise in tema di accoglienza, valutazione in ingresso, inserimento degli alunni appartenenti ad altre culture;

- favorire un clima d’accoglienza nella scuola e la promozione di approcci collegati all’educazione interculturale;

- promuovere modalità di relazione e coinvolgimento delle famiglie di alunni appartenenti ad altre culture.

- fornire indicazioni ai vari Consigli di classe e interclasse sulla programmazione, sui piani personalizzati, sulla valutazione in itinere e finale.

2. CONTENUTI

Il Protocollo d’Accoglienza:

·  prevede la costituzione di una Commissione di Accoglienza;

· definisce le prassi di accoglienza all’interno della Scuola;

· individua criteri ed indicazioni relative all’iscrizione ed all’inserimento a scuola degli alunni appartenenti ad altre culture;

· definisce i compiti ed i ruoli del personale docente e non docente ed il raccordo di questi con le operatrici interculturali e mediatori d’etnia del Polo Interculturale comunale, i Servizi socio-sanitari dell’Azienda USL e con altre risorse del territorio.

- propone modalità di intervento per favorire l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curriculari.

3. LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA

La Commissione Accoglienza è un’articolazione del Collegio ed ha competenze di carattere consultivo, progettuale e propositivo per quanto riguarda l’inserimento dell’alunno/a.

La Commissione Accoglienza è formata:

· dal Dirigente Scolastico 

· dal Docente referente di ogni plesso per gli alunni appartenenti ad altre culture e/o da uno o più componenti nominati dal Collegio dei Docenti ad inizio d’anno

· da un membro del personale di segreteria

· da un collaboratore scolastico

E’ aperta alla collaborazione di due genitori, di cui uno italiano e uno immigrato o Rom, e di quanti si rendano disponibili a dare un contributo per l’accoglienza. Inoltre stabilisce contatti con Enti locali, volontariato ed altre Istituzioni Scolastiche per proporre o valutare progetti e percorsi interculturali.

Promuove il rapporto scuola/famiglie e l’educazione interculturale all’interno della Scuola, favorendo l’acquisizione collettiva di competenze fondamentali per saper vivere insieme nella diversità, valorizzando la molteplicità dei modelli culturali.

La Commissione Accoglienza collabora con i Consigli di Classe, di Interclasse e di Intersezione, per le attività rivolte agli alunni appartenenti ad altre culture.

La Commissione Accoglienza, o un suo componente, ha inoltre il compito di seguire l’iscrizione e le varie fasi dell’inserimento degli alunni appartenenti ad altre culture di recente immigrazione a partire dal momento della richiesta d’ iscrizione a Scuola.

Le Commissioni di accoglienza dei diversi Istituti prevedono uno, due incontri l’anno per condividere le esperienze e monitorare le problematiche insorte.

4. PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA

 (per alunni di recente immigrazione) 

	COSA


	CHI
	QUANDO


	MATERIALI



	a. Preparazione dello spazio
	Personale scolastico in collaborazione con docente referente
	Prima dell’

ingresso a scuola
	- Manifesto e lettere di benvenuto;

indicazioni plurilingua per l’orientamento all’interno dello spazio scolastico;

scaffale e calendari multiculturali.



	b. Prima accoglienza
	Personale della portineria, che fornisce le prime informazioni e accompagna i genitori in segreteria


	Al momento del primo contatto con la scuola
	- Acquisizione da parte della scuola di materiali didattici ad uso dell’alunno/a  che si iscrive 

- Materiale tradotto in varie lingue

	c. Domanda di iscrizione

· Dare prime informazioni sulla scuola

· Richiedere la documentazione necessaria all’iscrizione

· Fissare un appuntamento con un componente della Commissione Accoglienza, che eventualmente coinvolgerà le operatrici interculturali o un mediatore d’etnia


	Personale della segreteria

Personale della segreteria

Personale della segreteria
	Al momento del primo 

contatto con la scuola
	- Materiale tradotto in varie lingue

	d. Colloquio con genitori e alunno

· Raccolta d’informazioni sul ragazzo e la famiglia, storia scolastica, progetto migratorio dei genitori

· Aiuto nella compilazione della domanda di iscrizione e nella scelta delle opzioni offerte dalla scuola


	Referente della Commissione Accoglienza (eventualmente affiancato da mediatore linguistico o operatrice interculturale)
	Su appuntamento nei giorni successivi al primo contatto con la scuola
	Scheda di rilevazione dati

	e. Approfondimento della conoscenza

· Rilevazione della situazione di partenza dell’alunno tramite test di valutazione iniziale della conoscenza dell’italiano

· Presentazione dell’organizzazione della scuola (orari, attività, locali, ecc.) e dell’ambiente scolastico


	Referente della Commissione in collaborazione con operatrice interculturale (eventualmente affiancato da mediatore linguistico)
	Una o più giornate nell’arco della prima settimana dall’ingresso a scuola
	- Test di valutazione delle competenze acquisite

- Materiale bilingue

- Kit  fornito dal Centro Documentazione Pedagogico

	f. Interventi delle operatrici interculturali

· Attività di facilitazione dell’inserimento scolastico e relazionale degli alunni immigrati/Rom e le loro famiglie
	Polo Interculturale

in collaborazione con l’insegnante di classe o il coordinatore di classe
	Durante l’anno scolastico e almeno in 2 consigli di classe (scuola secondaria 1° e 2° grado) o interclasse per la scuola primaria
	· La scuola mette a disposizione spazi adeguati per gli interventi.

- Materiali interculturali




5. INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI
5.a Proposta di assegnazione alla classe

La Commissione Accoglienza, tenuto conto delle disposizioni legislative (allegato 1) e delle informazioni raccolte tramite i test ed il colloquio con i genitori e con l’alunno, valutate le sue abilità e competenze, propone l’assegnazione alla classe.

E’ opportuno tenere conto che l’inserimento in una classe di coetanei, scelta da privilegiare, consente al neo arrivato:

- di instaurare rapporti più significativi, “alla pari” con i nuovi compagni

- di evitare un pesante ritardo scolastico

- di ridurre il rischio di dispersione scolastica

 

6. INDICAZIONI PER I CONSIGLI DI CLASSE 
6.a Prima accoglienza nella classe

Si sottolinea l’importanza della prima accoglienza di un alunno/a appartenente ad altre culture, specialmente se arriva in corso d’anno, al fine di creare rapporti di collaborazione con i compagni, in modo che si sentano anch’essi coinvolti.

L’insegnante coordinatore di classe e/o gli insegnanti di classe, a seconda dei gradi scolastici, preventivamente contattato dal referente della Commissione Accoglienza, provvede a informare i colleghi del nuovo inserimento. 

Gli insegnanti di classe informano i compagni del nuovo arrivo e sollecitano un clima positivo di relazione.

L’insegnante e l’operatore in servizio accolgono il nuovo alunno e gli presentano la classe, cercando di trovare, insieme ai colleghi e ai ragazzi,  forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento: un atteggiamento di disponibilità farà sentire da subito il nuovo alunno parte della classe. 

All’accoglienza seguirà, in adempimento all’art. 45 comma 4,  D.P.R. 394 Novembre 1999, “il necessario adattamento dei programmi di insegnamento” 

Ciascun insegnante, nel corso dell’anno scolastico, individuerà ed applicherà modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per la propria disciplina stabilendo, in contatto con la Commissione Accoglienza e le Operatrici Interculturali eventualmente coinvolte, contenuti minimi ed adattando ad essi la verifica e la valutazione in itinere e finale.

Il protocollo impegna le scuole alla realizzazione di un lavoro di rete utile a scambiare le esperienze, a monitorare l’applicazione del protocollo stesso e ad approfondire le tematiche emergenti quali l’alfabetizzazione e la valutazione.

La Scuola, nell’accogliere il protocollo di accoglienza e impegnandosi a realizzarlo, sottoscrive le seguenti richieste all’Ente locale.

	 Proposte 
	Tempi  
	Soggetti coinvolti 

	Accoglienza e Alfabetizzazione

· Corso intensivo per gruppi di pari 

(1 gruppo per ogni Istituto Comprensivo)

· Maggiore disponibilità oraria delle operatrici Polo Interculturale per momenti di conoscenza e socializzazione con insegnanti e struttura scolastica


	 - Primi 15 giorni di settembre

- Nelle due settimane seguenti il corso 
	In collaborazione con la commissione di accoglienza della scuola

	 Inserimento

· Presenza di mediatori interculturali in L1 nei colloqui con la famiglia e l’allievo e nell’accertamento delle competenze in ingresso 

     (mancano cinesi, filippini, rumeni,      albanesi)


	- Inizio anno scolastico e nuovi inserimenti


	Operatrici Polo 

Altri Enti/Associazioni 



	Alfabetizzazione

· - Fornitura di materiali interculturali (Kit)

· - Mezzi/persone per fronteggiare un “pronto soccorso” linguistico


	- Allestimento scaffale da settembre

- Nuovi inserimenti durante l’anno
	Risorse interne alla scuola o operatrici interculturali

	Promozione del successo scolastico

· Sperimentazione di un punto di incontro territoriale per l’assistenza allo studio e l’integrazione con i ragazzi autoctoni (anche attraverso l’attività di laboratori espressivi/ cognitivi) 


	- In itinere
	Operatrici e Collaborazioni con servizi già esistenti


Gli Istituti Superiori ITC Salvemini e Liceo Da Vinci fanno parte della rete di scuole provinciale e già usufruiscono di un servizio che copre le esigenze di Accoglienza e Alfabetizzazione,   mentre si associano alle richieste espresse nelle  restanti voci.

INSERIMENTO DI BAMBINI STRANIERI

NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Nella scuola dell’infanzia i bambini vengono inseriti nelle diverse sezioni , tenendo conto del numero dei bambini stranieri, onde evitare l’inserimento massiccio in un’unica sezione.

Il contesto comunicativo della scuola dell’infanzia, per la sua caratteristica strutturale, accoglie i bimbi senza particolari interventi in quanto essi possono giocare e comunicare liberamente e continuamente attraverso il linguaggio verbale e/o gestuale, considerando anche la plasticità della mente di questa fase evolutiva.

VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI

Il “Collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento”, secondo l’ art. 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n 394, pertanto anche le prove di valutazione saranno mirate e diversificate con un ventaglio di possibilità e di gradualità, per avere una valutazione personalizzata e oggettiva.

